
ATTI ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

CLASSE SCIENZE FISICHE MATEMATICHE NATURALI

RENDICONTI

Ernesto Manghi, Anna Rosina, Mauro Mancia

Osservazioni preliminari sulle connessioni efferenti
della regione talamica antero-mediale

Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche,
Matematiche e Naturali. Rendiconti, Serie 8, Vol. 38 (1965), n.2, p. 243–247.
Accademia Nazionale dei Lincei

<http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1965_8_38_2_243_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamente per motivi di
ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per motivi commerciali. Tutte le
copie di questo documento devono riportare questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1965_8_38_2_243_0
http://www.bdim.eu/


Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche, Matematiche e
Naturali. Rendiconti, Accademia Nazionale dei Lincei, 1965.



E. MANGHI ed a l t r i ,  Osservazioni preliminari sulle connessioni, ecc. 243

Fisiologia, — Osservazioni preliminari sulle connessioni efferenti 
della regione talamica antero-mediale (*\ Nota di E r n e s t o  M a n g h i ,  

A n n a  R o s i n a (**} e M a u r o  M a n c i a ,  presentata (***} dal Socio R. M a r -

GARIA.

I n t r o d u z io n e .

L a regione an tero -m ediale  del talam o, che com prende i nuclei della 
linea m ediana ed in tralam inari, ha assunto un grande interesse neurofisiolo­
gico perché si è d im ostra ta  sede di un meccanismo talam o-corticale  in grado 
di m odificare e di sincronizzare l ’a ttiv ità  elettrica della corteccia cere­
brale [ 1 , 2 , 3 ] .

R ecenti osservazioni [4] hanno d im ostrato  che i potenziali a rec lu ta­
m ento, per stim olazione del talam o in tralam inare, sono localizzati prevalen­
tem ente nelle regioni frontali del cervello del gatto , e che il potenziale lento 
corticale, per stim olazione ad a lta  frequenza delle stesse s tru ttu re  talam iche, 
raggiunge i più am pi valori esclusivam ente nella corteccia senso-m otoria.

Le indagini anatom iche sulle connessioni efferenti di questa regione 
talam ica non sono s ta te  num erose ed hanno riferito risu lta ti non concordanti. 
Le Gros C lark e Boggon [5] per lesione della linea m ediana hanno riscon­
tra to  la degenerazione di fibre commissurali, di fibre per i nuclei anteriori ed 
in tralam inari, m a non connessioni ex tra talam iche. Rose e W oolsey [6] hanno 
concluso per la presenza di fibre efferenti ex tra talam iche in quanto  am pie 
asportazioni del polo frontale erano seguite dalla degenerazione re trograda 
anche delle cellule dei nuclei della linea m ediana. Droogleever—F ortuyn  e 
Stefens [7] hanno o tten u to  il medesimo risu ltato  con la distruzione della 
testa  de} nucleo caudato; questi A utori tu tta v ia  am m ettono che la lesione 
era estesa alla sostanza bianca della capsula in terna circostante, e quindi la 
prova della proiezione dei nuclei della linea m ediana al caudato  non può 
dirsi com pletam ente raggiunta. N au ta  e W hitlock [8] hanno re investigato  
il problem a ed hanno osservato che i nuclei della linea m ediana inviano fibre 
brevi alle regioni talam iche circostanti, in specie alla regione in tralam inare 
e ai nuclei del gruppo ventrale, fibre più lunghe che seguono il peduncolo 
talam ico anteriore e si dirigono alla corteccia frontale e al claustro, e fibre 
che dal fascicolo cingolato si distribuiscono al presubicolo e all’area entorinale. 
M acchi e A ngeled [9] hanno osservato degenerazione re trograda nei nuclei
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in tralam inari anteriori dopo ablazione della corteccia orbi to -m edi ale (aree 
12-25-24), e nell’in teran terom ediale e rom boide solo dopo lesione com pren­
dente la base del nucleo caudato, il nucleo accum bens, la porzione ventrale 
della capsula in te rn a  e p arte  della corteccia orbito-m ediale.

In  via corticifuga la regione talam ica antero-m ediale  risu lta  connessa 
con la corteccia fron tale orb ito-m ediale [io].

Scopo della presente ricerca, è quello di portare  un con tribu to  alla cono­
scenza delle connessioni efferenti della ‘ regione talam ica an tero-m ediale.

M e t o d o .

Gli esperim enti sono s ta ti com piuti su g a tti adulti, operati in asepsi ed 
in anestesia N em butalica. Le lesioni della regione talam ica sono s ta te  ese­
guite con il m etodo elettrolitico m ediante un sottile elettrodo, isolato eccetto 
che alla pun ta , in tro d o tto  nel talam o secondo le coordinate dell’apparecchio 
stereotassico di H orsley-C larke. L ’elettrodo veniva abbassato di m illim etro 
in m illim etro e la lesione era p ro d o tta  con una corrente di 0,3 m A per 1 5 see. 
in ogni punto . Le lesioni sono s ta te  eseguite tu tte  in u n ’unica seduta ope­
ra to ria  ed hanno in teressato  sulla linea m ediana i seguenti nuclei: p ara  ven­
tri cularis, in ter-an tero -m ed ia lis , reuniens, rhom boideus e centralis m edialis 
(%• 0 ;

Gli anim ali vepivano seguiti postoperativam ente, quindi sacrificati 
undici-dódici giorni dopo l’operazione, m ediante dissanguam ento in sta to  
di narcosi profonda. E s tra tto  l’enqefalo, veniva posto in form alina al 10%  
e quindi sezionato secondo i piani dell’a tlan te  stereotassico di Jasper e A jrnone- 
M arsan [11]. Dopo alcuni giorni di perm anenza in form alina, le sezioni veni­
vano im m erse per una se ttim ana nella miscela di M archi, come m odificata 
da Sw ank e D avenport [12]. Successivam ente sono s ta te  eseguite sezioni al 
m icrotom o congelatore ideilo spessore di 100-120 m icron. T u tte  le sezioni 
sono s ta te  m on ta te  e la degenerazione s tu d ia ta  e ricostru ita  serialm ente.

R is u l t a t i .

Lesioni localizzate nella regione talam ica an tero-m ediale sono seguite 
da una degenerazione di fibre come segue (vedi fig. 1):

i° degenerazione lungo i m argini della lesione, diffondentesi rad ia l­
m ente a breve distanza;

2° degenerazione abbondante di fibre che si dispongono ad angolo 
acuto, il cui vertice risiede nella regione dell’in ter-an tero -m ed ia lis  e la cui 
base è la parete  ventricolare, approssim ativam ente nella regione del nucleo 
an tero-dorsalis. L a degenerazione si dispone tra  il m argine dorsale dei nuclei 
anteriori e la lam ina m idollare superficiale,
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In  piani caudali (Fr. 10-F r 9) e apparen tem ente con io sviluppo del nucleo 
m edialis dorsalis, questa degenerazione diminuisce e quindi scompare;

3° dalla porzione ventrale della lesione si diffondono abbondanti fibre 
degenerate in direzione del gruppo nucleare ventrale e verso la regione ven­
trale  della capsula in terna;

40 al polo ventrale della lesione si diffondono fibre, (probabilm ente la 
degenerazione è continua con la precedente), che occupano la porzione m ediale 
della lam ina m idollare in te rn a  e del ventralis anterior, quindi del reticolare, 
e, scese a ttraverso  al peduncolo talam ico anteriore, lam bito l’ipotalam o la te ­
rale, si dispongono nella porzione m ediale e ventrale della capsula in terna. 
Q ueste fibre, entro la capsula in terna, sorpassano la porzione trasversa della 
com m issura anteriore (senza fornire contribu ti di qualche rilievo), si ritrovano 
in num ero scarso tra  i fasci del globo pallido, e procedono rostra lm ente verso 
il polo frontale. Non sono s ta te  no ta te  altre  fibre nei gangli basali.

Dobbiam o segnalare che in tu tti  i nostri animali, quan tunque in m isura 
d iversa a seconda dell’anim ale, nell’a ttra  versare la porzione m ediale del 
corpo calloso e del fornice, l ’elettrodo ha prodo tto  la sezione di num erose 
fibre e, pertan to , la degenerazione.w alleriana del m oncone distale. È conse­
g u ita  una degenerazione sim m etrica nella capsula in te rn a  per la lesione cal­
losa, e una degenerazione rostrale e caudale alla lesione del fornice.

D is c u s s io n e .

I risu lta ti che abbiam o o ttenu to  sono in accordo con quelli di Rose e 
W oolsey [6], D roogleever-Fortuyn  e Stefens [7], N au ta  e W hitlock [8] e M acchi 
e Angeleri [9] per quanto  riguarda la connessione dei nuclei della linea m ediana 
con la corteccia frontale, in particolare orbitom ediale. L a radiazione verso 
i lobi frontali ha una direzione obliqua, da ll’alto verso il basso e l’avanti, 
seguefido il peduncolo talam ico anteriore: la stessa direzione, p u r in senso 
contrario , hanno le fibre corticifughe di origine orb ito-m ediale  [io ], e ciò 
sem bra conferm are la corrispondenza tra  talam o e corteccia sia in senso 
cen tripeto  che corticifugo [13].

Questi risu lta ti non conferm ano invece le connessioni con i gangli basali 
(specie caudato). Essi com provano una specifica connessione dei nuclei della 
linea m ediana con la regione dorsale dei nuclei anteriori, come già dim o­
stra to  da Le Gros C lark e Boggon [5] e da N au ta  e W hitlock [8].

L a degenerazione di fibre in s tru ttu re  rinencefaliche è sem brata derivare 
solo da lesioni accidentali del fornice, e non è pertan to  possibile confrontare 
i presenti reperti con la degenerazione in s tru ttu re  rinencefaliche o tten u ta  
da a ltri A utori.

Lje connessioni in tra ta lam iche di breve distanza e a disposizione radiale 
lungo i m argini della lesione, sem brano quelle comuni che conseguono ad una 
lesione nervosa, e che indicano le connessioni di una s tru ttu ra  con le regioni 
circostanti.
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Le osservazioni più in teressan ti ci sem brano essere quella re la tiva alla 
s tre tta  specificità delle connessioni che il talam o an tero-m ediale stabilisce 
con la corteccia frontale, in specie orbito-m ediale, e quella che riguarda la 
possibilità che l’a ttiv ità  dei nuclei talam ici antero mediali possa diffondersi 
radialm ente, a ttraverso  le connessioni in tratalam iche, ad altre regioni del 
talam o, e in particolare verso il complesso nucleare ventrale.

Q ueste osservazioni, inoltre, ci sem bra diano ragione della modificazione 
del potenziale rapido e lento, p revalen tem ente della corteccia frontale, quando 
si stimolino i nuclei talam ici in tra lam inari [4].
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